
COMUNICATO SINDACALE
Le  prime  elezioni della  RSU  di  sito della  ABB  di  Vittuone  (RSU  che  sostituisce  la 
frammentazione della rappresentanza dei lavoratori delle 4 precedenti RSU)  sono un fatto 
positivo,  importante e  fortemente voluto,  in  particolare, dalla  nostra organizzazione 
sindacale.  La FIOM-CGIL si  conferma,  in  questa  fabbrica,  non solo  quale sindacato 
maggioritario ma preponderante.
 
Le liste FIOM-CGIL raccolgono 384 voti  su un totale dei 448 voti  validi  espressi,  pari 
all’86% dei consensi. Un  consenso uniforme sia nel  collegio operai  che nel  collegio 
impiegati. 
Nella quota dei 2/3, sui 10 seggi disponibili la FIOM-CGIL ne conquista 8 (3 impiegati e 
5 operai). 

Un risultato straordinario per la nostra organizzazione che rende del tutto  evidente il 
contrasto  tra  le  volontà  espresse  dai  lavoratori  della  fabbrica  di  Vittuone  e  la 
decisione della maggioranza della commissione elettorale di esclusione dei candidati 
della FIOM-CGIL dalla quota di 1/3 (5 seggi); della  sprezzante indifferenza rispetto 
alla  richiesta,  firmata  da  quasi  400  lavoratrici  e  lavoratori,  di  applicare  la 
proporzionale pura per tutti i 15 seggi della nuova RSU (come definito anche dall’accordo 
del 28 giugno 2011).
La nostra organizzazione presenterà ricorso. 
Tuttavia  non  possiamo  sottacere  un  tale,  vergognoso,  atteggiamento  della 
maggioranza della commissione elettorale; atteggiamento che evidenzia quale idea hanno 
costoro della  democrazia, del ruolo e del peso che debbono avere i lavoratori. 
La democrazia dell’accattonaggio e dei “posti garantiti”! 
Liste che raccolgono non più di una manciata di voti, nominano propri delegati nella 
RSU! 
Candidati che rappresentano sostanzialmente quasi solo se stessi (che raccolgono un 
numero di preferenze inferiori alle dita di una mano) si fanno entrare nella RSU. 
Nostri candidati che hanno raccolto il consenso di decine di preferenze, restano fuori! 
Non c’è che dire: un bel modo di rispettare la volontà dei lavoratori! 
Siamo convinti che questa è una vergogna e che i lavoratori la sapranno giudicare 
come tale.

Questa  vicenda  svela  anche  la  credibilità  di  chi  ciancia  di  democrazia  sindacale. 
Evidentemente la democrazia e il referendum sono essenziali se si tratta di valutare un testo 
presentato  dall’azienda,  ma  non  lo  sono  affatto  se  si  tratta  del  contratto  nazionale  o  di 
scegliere i rappresentanti dei lavoratori. 

Per quanto ci riguarda la vicenda del rinnovo della RSU di SITO a Vittuone non può non 
avere  delle  conseguenze  sul  piano  dei  rapporti  sindacali.  Come  ha  correttamente 
rilevato il  Coordinatore Fiom-Cgil Nazionale  questi strappi determinano delle inevitabili 
conseguenze.
Per quanto ci riguarda, sino a quando non saranno ripristinate corrette condizioni 
democratiche e di rappresentanza non parteciperemo ad alcuna iniziativa, riunione o 
incontro  del  Coordinamento  Sindacale  Nazionale  di  ABB;  né  ci  riconosceremo,  in 
alcun modo, in qualsiasi eventuale atto di tale organismo.

Infine,  ma  non  da  ultimo,  ringraziamo tutti  i  candidati  e  le  candidate  che  si  sono 
presentati nelle nostre liste e ringraziamo tutte le lavoratrici e i lavoratori che hanno 
espresso il loro voto per le liste e i candidati della FIOM-CGIL.

LA FIOM-CGIL TICINO OLONA
Vittuone, 31 maggio 2013 


